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          “Vinco le mie battaglie anche con i sogni

che i miei soldati fanno quando dormono”

NAPOLEONE

“Il faut cultiver nôtre jardin”

VOLTAIRE

CONCEPT

Organicismo. Spesso, nella filosofia e nella sociologia, ricorre l’idea che l’organizzazione sociale somigli a un organismo vivente. A questa tentazione – cui hanno ceduto Anassagora e Platone, Menenio Agrippa e Giordano Bruno, Schelling e Comte, Spencer e Leone XIII – torna, consapevolmente, il nostro Seminario d’Estate che, in questa sua diciannovesima edizione, ipotizza come l’impresa, oltre ad avere un corpo realizzatore e una mente progettuale, abbia anche un’anima capace di sognare.

Cervello e mente. Nel corso dei millenni siamo riusciti a dotarci di un cervello composto da miliardi di neuroni e di reti neuronali uniche per quantità, complessità e funzione, capaci – esse sole nell’universo di tutta la fauna terrestre – di svolgere attività ideative. Questo nostro potentissimo hardware possiede una mente capace di percezione sensoriale, coscienza del tempo, memoria, immaginazione, autoconsapevolezza, apprendimento, intelligenza, creatività, emozioni, stati d’animo, impulsi, inclinazioni, desideri. Essa ci permette di simbolizzare, esprimerci, parlare, ricordare, creare, auto-organizzarci, rappresentare il mondo che ci circonda tramite la letteratura, la pittura, la scultura, la musica, spiegarlo tramite le scienze esatte e quelle umanistiche. Il nostro cervello e la nostra mente, inoltre, non operano isolatamente ma si avvalgono del cervello e della mente dei colleghi, si avvalgono dei libri, delle macchine, dei computer.

Anima. Quando parliamo dell’anima, intendiamo qualcosa che trascende sia il cervello che la mente: intendiamo la nostra capacità di esprimere equilibrio, bellezza, etica, efficienza. Intendiamo la nostra capacità di sognare. Intendiamo tutto ciò che ci fa individui e ci consente di essere “persone”: non un individuo qualunque, ma quell’individuo, quella persona, diversa da tutte le altre. La mente, insomma, è ciò che distingue gli uomini dagli altri animali; l’anima è ciò che distingue quel determinato uomo da tutti i suoi simili.

Impresa. Per certi versi, anche l’impresa ha il suo corpo (stabilimenti, uffici, materie prime, componentistica, archivi), la sua mente (strategie, programmazione, organizzazione, studi e ricerche, pubbliche relazioni e comunicazioni, marketing), la sua anima (clima, immagine, estetica, missione, valori, coesione, equilibrio, saggezza, emulazione).

Anima è una parola femminile come femminile è la parola impresa. Anima trasforma un gruppo secondario, freddo, strumentale in gruppo primario, caldo, espressivo. Anima è una presenza viva, emotiva, armoniosa che, a sua volta, conferisce all’impresa vitalità, unità,  profondità, femminilità, fecondità, emotività, efficacia. Anima è visione e missione rivolte al futuro, alla procreazione, alla crescita, alla formazione, alla bellezza. Anima è fantasia, potenzialità, sensibilità, androginìa, simbolicità. Anima è creatività felice. Anima è sogno.

Ma come può sognare, nell’attuale fase postindustriale, un’impresa in cui le attività intellettuali sono prevalse su quelle manuali, l’azienda si è smaterializzata, le officine hanno ceduto il posto agli uffici e ai laboratori di ricerca, l’appartenenza del lavoratore a un’impresa è diventata così fugace da recidere ogni legame affettivo? Come può sognare un’impresa postindustriale in cui il corpo è atrofizzato fin quasi a scomparire, la mente è diventata ipertrofica, l’anima è vanificata? 

Il recupero dell’anima. L’impresa ha smesso di sognare. Ma se l’anima di un’impresa presiede alla felicità di chi vi lavora, occorre rivitalizzare quell’anima che l’organizzazione postindustriale ha mortificato a favore della mente. Occorre recuperare emulazione ed emotività, soggettività e solidarietà, etica ed estetica, amicizia, amore e convivialità, leggerezza e gioco. Soprattutto occorre recuperare la capacità di sognare. Un’impresa fatta di guerrieri in doppiopetto, punti dal demone dell’attivismo, assillati dal lavoro come categoria onnivora, compiaciuti dei loro ritmi stressanti, tesi fino allo spasimo verso l’eliminazione del concorrente, nemici a tutti gli altri e, in fondo, anche a se stessi, è un’impresa senz’anima, senza gioco e senza felicità. E’ un’impresa senza sogni.

Occorre dunque alimentare l’anima dell’impresa: giovane, giocosa, curiosa, ottimista, intraprendente, impertinente, solidale, fantasiosa. Occorre ricominciare a sognare. Occorre trasformare l’impresa in un giardino dei sogni che esige cure delicate e incessanti. Come esorterebbe Voltaire: “Il faut cultiver nôtre jardin”.

Vision, mission, dream. I grandi imprenditori, da Ford a Olivetti, hanno parlato della loro esperienza come della realizzazione continua di un sogno sempre mutevole. Con i loro sogni, si sono intrecciati quelli dei loro manager, dei lavoratori, dei sindacati, dei consumatori. Vision, mission, strategia, sono termini che confinano con il concetto di “sogno” e freddamente lo evocano.

Sappiamo che l’umanità, nel lungo percorso della sua evoluzione, ha continuato a inseguire caparbiamente alcuni sogni: liberarsi dalla miseria, dalla fame, dalla fatica, dal dolore, dalla bruttezza, dalla noia, dalla tradizione, dall’autoritarismo, dalla morte. Ma cosa sognano le imprese? Cosa sognano del loro futuro, delle loro tecnologie, dei loro prodotti, dei loro mercati, della loro identità? Cosa fanno per tradurre i loro sogni in realtà? Che significa disegnare un'organizzazione in funzione di un sogno imprenditoriale? Perché, a volte, i sogni delle imprese degenerano in incubi per migliaia di persone e gli entusiasmi si trasformano in angosce? Il progresso tecnologico, lo sviluppo organizzativo, la globalizzazione, la concorrenza, la longevità crescente, la scolarizzazione diffusa, hanno modificato i sogni dell’impresa? Hanno alimentato più paure o più speranze?

METODO

Da quasi vent’anni il Seminario d’Estate si propone come esperienza formativa sui generis, in cui conferenze e riflessioni, sapere manageriale, musica e arti visive, introspezione e convivialità, studio lavoro e gioco si intrecciano per imprimere alle idee la forza aggiuntiva dell’emotività, la consapevole leggerezza dell’ozio creativo praticato nella meravigliosa cornice della Costiera Amalfitana.

Il tecnicismo specialistico è messo da parte per affrontare, in un contesto sereno e creativogenico come Ravello, temi che intersecano vita e lavoro.

Il Seminario inizia la sera di domenica 27 giugno e termina all’ora di pranzo di mercoledì 30 giugno. Fin dall’inizio, i contenuti sono inconsueti: i “lavori”, infatti, si aprono in villa Rufolo con un concerto sinfonico dell’Orchestre Philharmonique de Nice diretta da Marco Guidarini. 

Nei giorni successivi, ogni mezza giornata prevede due conferenze di 45 minuti l’una, non seguite da dibattito. Chi lo desidera, potrà riflettere per proprio conto sui contenuti o potrà discuterli sia con i Relatori che con i colleghi, durante le belle pause ai caffè della piazza, nelle ville, in piscina.

Oltre alle conferenze, nelle serate di lunedì 28 e martedì 29 vi sarà uno spettacolo di danza del Teatro Bolshoi di Joinville e l’inaugurazione di una mostra fotografica d’eccezione: 160 fotografie della mitica Grete Stern. Per chi volesse restare anche la sera di mercoledì 30 giugno, è possibile assistere ad un altro concerto, questa volta di musica sacra, eseguito dall’Ensemble Vocale di Napoli diretto da Antonio Spagnolo. Poiché il Seminario, più che una serie di conferenze, è un mood, un “clima”, si consiglia vivamente di parteciparvi dall’inizio alla fine.

DESTINATARI
Il Seminario è destinato ai manager, ai professionisti, agli imprenditori, ai membri del Club S3, agli studiosi di scienze organizzative, agli operatori culturali e a tutti coloro che intendono arricchire la propria cultura organizzativa con temi capaci di ampliarla in direzione della creatività. Il seminario costituisce un momento intenso e vivace di apprendimento, scambio, confronto e pubbliche relazioni, in cui la formazione, la promozione e la lobbiyng confluiscono sinergicamente.

RELATORI

I Relatori del Seminario d’Estate 2004 sono: Nerio Alessandri, presidente Technogym (Sognare e realizzare una migliore qualità della vita) ; Enrico Bertolino, attore e formatore (Sognare e difendere il lavoro come gioco); François Burkhardt, critico e storico del design e dell’architettura (Sognare e realizzare nuove forme); Luiz Henrique da Silveira, Governatore dello Stato di Santa Catarina in Brasile (Sognare e realizzare nuove idee); Derrick de Kerkchove, professore Università di Toronto (Sognare e produrre nuove forme di comunicazione); Luca Cordero di Montezemolo, presidente Ferrari e Confindustria (Sognare e vivere nuove emozioni); Giovanni Gaviraghi, direttore generale Siena Biotech (Sognare nuovi campi di ricerca); Jean-Paul Fitoussi, economista (Sognare e realizzare nuove economie); Salvatore Settis, direttore Scuola Normale Superiore di Pisa (Sognare e creare nuovi rapporti con la cultura); Daryush Shayegan, saggista (Sognare ed affermare nuove identità).

RICONOSCIMENTI

Nelle serate di domenica, lunedì e martedì saranno espressi riconoscimenti di stima ad alcune personalità del mondo culturale e organizzativo che si sono particolarmente distinte nei valori che la S3.Studium condivide. 

Durante la cena di domenica saranno consegnati i riconoscimenti 2004 a Nerio Alessandri, presidente Technogym e a Luca Cordero di Montezemolo, presidente Ferrari e Confindustria.

Durante la cena di lunedì ad Alfonso Andria, presidente Provincia di Salerno e Derrick de Kerkchove, Professore Università di Toronto.

Durante la cena di martedì a Luiz Henrique da Silveira, governatore dello Stato di Santa Catarina (Brasile) e Mauro Meli, direttore generale Teatro alla Scala di Milano.

PROGRAMMA
Domenica 27 Giugno, sera 

Ore 19.00
Villa Rufolo, Vernissage della Mostra fotografica di Grete Stern Sogni.
Ore 20.15
Concerto Orchestre Philharmonique de Nice


Direttore: Marco Guidarini

Mezzo Soprano: Annie Vaivrille 

Programma:

Claude Debussy, Prélude à l’après-midi d’un faune 

Charles King-Echlin, Vers la voûte ètoillèe, op.129
Hector Berlioz, Les Nuits d’été, op.7
Maurice Ravel, Rapsodie espagnole

Maurice Ravel, Bolero
Ore 22.00
Cena a Villa Eva in onore di Nerio Alessandri e Luca Cordero di Montezemolo. 
Lunedì 28 giugno, mattina

Chiesa di S.Maria a Gradillo 

Ore 09.30
Apertura dei lavori e saluto di Secondo Amalfitano, sindaco di Ravello e Pietro Boroli, presidente De Agostini Editore
Chairman: Ermete Realacci, presidente onorario Legambiente

Sognare e vivere nuove emozioni

L’impresa ha esaltato la razionalità illuminista. Come e perché la sfera emotiva ha fatto irruzione nell’azienda postindustriale? Attraverso quali canali le emozioni sono entrate a far parte della vita dell’impresa? Quale rapporto intercorre tra “emozione” e “creatività”? Come si pone l’impresa nella società postindustriale, dove non si vendono più oggetti ma emozioni? 

Ore 10.00
Luca Cordero di Montezemolo, presidente Ferrari e Confindustria

Ore 10.45
Coffee break 

Sognare e realizzare nuove forme

Quali nuove estetiche e quali nuovi simboli ecciteranno la creatività dell’uomo postmoderno? Come sogna un’impresa dematerializzata? L’impresa, nel corso della società industriale, ha sviluppato il suo corpo tecnologico più della sua anima relazionale, anteponendo la pratica all’estetica. Come recuperare questo gap? Quale contributo può dare il design alla realizzazione dei sogni dell’impresa?

Ore 11.15
François Burkhardt, critico e storico del design e dell’architettura 

Ore 12.00
Inaugurazione Sala Frau con la presenza di Luca Cordero di Montezemolo, presidente fondo Charme e Franco Moschini, presidente Frau.

Lunedì 28 giugno, pomeriggio 

Chiesa di S.Maria a Gradillo 

Chairman:
Roberto Panzarani, professore di processi di innovazione nelle organizzazioni Università “La Sapienza” di Roma

Sognare e realizzare una migliore qualità della vita

Quali sogni deve sognare l’impresa per migliorare la qualità della vita dei suoi lavoratori, dei suoi clienti, dei suoi stakeholders? Cosa invece impedisce alle organizzazioni di sognare nuovi sogni e tradurli in pratica? Come trasformare tali limiti in opportunità?

Ore 16.00
Nerio Alessandri, presidente Technogym 
Ore 16.45
Coffee break

Sognare nuovi campi di ricerca
Quali traguardi si pone oggi la ricerca scientifica? Quali sogni e quali incubi essa alimenta? È possibile, grazie alla ricerca, trasformare i nostri sogni in speranze invece che in paure?
Ore 17.15
Giovanni Gaviraghi, direttore generale Siena Biotech 
Lunedì 28 giugno, sera 

Ore 19.00
Cappella di Villa Rufolo, inaugurazione della mostra “La vita è segno”, lo studio Spera&Spera

Ore 20.30
Villa Rufolo, concerto del Quartetto d’archi “Manuel Canales”

Programma:

Vicente Martin y Soler, Una cosa rara (ossia bellezza ed onestà) trascrizione originale per quartetto d’archi

Ore 21.45
Cena a Villa Eva in onore di Alfonso Andria e Derrick de Kerkchove

Martedì 29 giugno, mattina

Chiesa di S.Maria a Gradillo 

Chairman: Pierluigi Celli, responsabile direzione corporate identity Unicredit

Sognare e realizzare nuove economie
Il progresso tecnologico e la globalizzazione alimentano o mortificano l’anima dell’impresa? Le nuove economie saranno così flessibili da permettere alle imprese di iniziare a sognare nuovamente? Quali nuovi approcci, etiche e traguardi deve darsi il mondo degli affari? Quali nuovi rapporti  deve intraprendere con le istituzioni? E’ possibile sognare un pianeta economicamente 

più equo? Con quali fatti sociali tra i paesi ricchi e i paesi poveri?

Ore 10.00
Jean-Paul Fitoussi, economista 
Ore 10.45
Coffee break 
Sognare e realizzare nuove idee

Il passaggio dalla società industriale a quella postindustriale consente di sognare un mondo ecologicamente sostenibile, economicamente equo ed esteticamente bello. In che misura il sogno della bellezza può guidare la programmazione di un territorio? Cultura e tempo libero possono risolvere da una parte i problemi economici di un paese e dall’altro le esigenze di felicità degli individui?

Ore 11.15
Luiz Henrique da Silveira, governatore dello Stato di S.Catarina (Brasile)

Martedì 29 giugno, pomeriggio 

Chiesa di S.Maria a Gradillo 

Chairman: Alessandro Cecchi Paone, giornalista e divulgatore scientifico-culturale

Sognare e creare nuovi rapporti con la cultura
E’ auspicabile sognare che la cultura diventi per le imprese un fine e non solo un mezzo? Come può l’impresa utilizzare la cultura per la crescita propria e di chi vi lavora? Quali rapporti sono auspicabili tra impresa e istituzioni preposte alla valorizzazione dei beni culturali?

Ore 16.00
Salvatore Settis, direttore Scuola Normale Superiore di Pisa

Ore 16.45
Coffee break 

Sognare e difendere il lavoro come gioco
Nell’attuale fase postindustriale, caratterizzata da una visione del lavoro come categoria onnicomprensiva, è possibile arrivare ad una sintesi armoniosa del tempo di lavoro con il tempo libero, con lo studio e con il gioco? La felicità dei lavoratori che peso deve avere nella mission di un’impresa?

Ore 17.15
Enrico Bertolino, attore e formatore

Martedì 29 giugno, sera 

Ore 20.00
Villa Rufolo, Spettacolo di danza dell’Escola do Balé Bolshoi, Teatro Bolshoi di Joinville, Stato di Santa Catarina (Brasile)

Ore 22.00
Cena a Villa Eva in onore di Luiz Henrique da Silveira e Mauro Meli

Mercoledì 30 giugno, mattina

Chiesa di S.Maria a Gradillo

Chairman: Domenico De Masi, preside Facoltà di Scienze della Comunicazione Università “La Sapienza” di Roma

Sognare e produrre nuove forme di comunicazione
Nella società postindustriale di quali forme di comunicazione abbiamo bisogno? Secondo quali modalità la connettività sarà un valore da perseguire? Le nuove forme di comunicazione riusciranno a creare un network di imprese in sintonia tra di loro? Quali sogni alimenteranno e diffonderanno?

Ore 10.00
Derrick de Kerkchove, massmediologo

Ore 10.45
Coffee break

Sognare ed affermare nuove identità 

Il mondo è a un bivio cruciale tra identità e omologazione. Quali scontri e quali sinergie si profilano tra le varie civiltà che si confrontano oggi sul pianeta? Quali fondamentalismi occorre stemperare e quali identità rafforzare? Esistono margini nella nostra anima in cui riporre sogni di pace?

Ore 11.15
Daryush Shayegan, saggista

Ore 12.00
Note conclusive 

PARTECIPAZIONE 

La quota di iscrizione è di Euro 1500 (+Iva) per i partecipanti e di Euro 1200 (+Iva) per gli accompagnatori e per i soci del Club S3.

La quota comprende:

- le tre cene

- i concerti

- gli eventi serali

- il materiale di supporto

- i coffee break

- il servizio navetta (Napoli - Ravello A/R)

Le iscrizioni sono a numero programmato. Per garantirsi un posto al XIX Seminario d'Estate di Ravello compilare subito la scheda di iscrizione allegata.

L'iscrizione verrà considerata effettiva solo a pagamento avvenuto.

ORGANIZZAZIONE E INFORMAZIONI

La segreteria organizzativa del convegno farà del suo meglio per assicurare ai Relatori e ai Partecipanti un viaggio e un soggiorno sereni.

Responsabili organizzative sono Paola Maritati e Francesca Chialà.

Per informazioni è possibile contattare la segreteria organizzativa ai seguenti recapiti:

S3.Studium - Monica Caliendo

Corso Vittorio Emanuele II, 209 - 00186 Roma

Tel. +39.06.6880.9816 – 9768

Fax +39.06.6821.3114

comunicazione@s3studium.it

www.s3studium.it

NOTIZIE ALBERGHIERE
Tutti i partecipanti debbono provvedere per proprio conto alle prenotazioni alberghiere.

Forniamo qui di seguito le notizie essenziali per scegliere e contattare gli alberghi di Ravello, Scala (3 km), Amalfi (5 km), Minori (6 km).

RAVELLO

***** Lusso
Hotel Palazzo Sasso

Tel. 089.818.181 – Fax 089.858.900

www.palazzosasso.com

info@palazzosasso.com

***** Lusso

Hotel Palumbo

Tel. 089.857.244 – Fax 089.858.133

www.hotelpalumbo.it

reception@hotelpalumbo.it

****

Palumbo Residence

Tel. 089.857.244 – Fax 089.858.133

****

Hotel Bonadies

Tel. 089.857.918 – Fax 089.857.137

www.hotelbonadies.it

info@hotelbonadies.it

****

Hotel Marmorata

(sul mare, a 3 Km. dal centro di Ravello)
Tel. 089.877.777 – Fax 089.851.189

www.marmorata.it

info@marmorata.it

****

Hotel Rufolo

Tel. 089.857.133 – Fax 089.857.935

www.hotelrufolo.it

info@ hotelrufolo.it

****

Hotel Villa Cimbrone

Tel. 089.857.459 – Fax 089.857.777

info@villacimbrone.it

www.villacimbrone.it

****

Hotel Villa Maria

Tel. 089.857.255 – Fax 089.857.071

www.villamaria.it

villamaria@villamaria.it

***

Hotel Graal

Tel. 089.857.222 – Fax 089.857.551

www.hotelgraal.it

info@hotelgraal.it

***

Hotel Giordano

Tel. 089.857.255 – Fax 089.857.071

www.wagnertours.it

giordano@giordanohotel.it

***

Hotel Parsifal

Tel. 089.857.144 – Fax 089.857.972

www.hotelparsifal.com

info@hotelparsifal.com

***

Hotel Toro

Tel. 089.857.211 – Fax 089.858.592

www.hoteltoro.it

info@hoteltoro.it

**

Hotel Garden

Tel. 089.857.226 – Fax 089.858.110

www.hotelgardenravello.it

garden@starnet.it

**

Hotel Villa Amore

Tel. e Fax 089.857.135

SCALA

***

La Margherita Villa Giuseppina

Tel 089.857.183 – Fax 089.857.106

www.lamargheritahotel.it

info@lamargheritahotel.it

AMALFI

*****

Il Saraceno

Tel. 089.831.148 – Fax 089.831.595

www.saraceno.it

info@saraceno.it

****

Hotel Luna & Torre Saracena

Tel. 089.871.002 – Fax 089.871.333

www.lunahotel.it

info@lunahotel.it

****

Hotel Marina Riviera

Tel. 089.871.104 – Fax 089.871.024

marinariviera@tiscalinet.it

****
Hotel Amalfi

Tel. 089.872.440 / 872.751 – Fax 089.872.250

www.hamalfi.it

hamalfi@starnet.it

***
Hotel La Bussola

Tel. 089.871.533 – Fax 089.871.369

www.labussolahotel.it

info@labussolahotel.it

MINORI

****

Hotel Villa Romana

Tel 089.877.237 – Fax 089.877.302

COME ARRIVARE A RAVELLO

In auto: autostrada Roma
I itinerario: poco prima di Caserta sud immettersi sull’autostrada A30 Salerno-Reggio Calabria, uscire al casello Pagani-Nocera, seguire le indicazioni "Costa amalfitana", raggiungendo Ravello attraverso il “Valico di Chiunzi”. E’ la strada da preferirsi in periodi di affollamento perché molto più breve delle altre, poco trafficata e scorrevole.

II itinerario: proseguire per Napoli, e poi prendere l'autostrada Napoli-Salerno. Uscire ad Angri seguendo le indicazioni “Costa Amalfitana” e Ravello.

III itinerario: proseguire per Napoli, prendere come prima l'autostrada Napoli-Salerno, uscire al casello “Vietri sul Mare”, seguire le indicazioni “Costa Amalfitana”, toccando Cetara, Maiori, e Minori. Si tratta di una strada molto panoramica ma trafficata nei weekend e nei giorni di festa.

IV itinerario: proseguire per Napoli (come prima) e uscire al casello di Castellammare. Si arriva a Ravello toccando Sorrento, Positano e Amalfi. E' questa la strada più suggestiva ma è anche la più trafficata.

Venendo da sud di Salerno (autostrada A3), uscire a Salerno. Si raggiunge Ravello tramite Vietri sul Mare e la Costa Amalfitana. 

In treno

Scendere alla stazione di Napoli o Salerno e raggiungere Ravello con gli autobus delle autolinee SITA. Volendo servirsi degli autobus, è preferibile scegliere la stazione di Salerno dove le partenze per Amalfi-Ravello sono più frequenti.
In aereo

Aeroporto di Napoli Capodichino dal quale si può raggiungere Ravello con un taxi in circa 60 minuti.

Trasferimento da Napoli a Ravello

La S3.Studium metterà a disposizione dei partecipanti al Seminario due navette dalla stazione Centrale di Napoli e dall’aeroporto di Napoli Capodichino secondo le modalità indicate nella scheda di adesione.
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